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Nenni e Pieraccini con un nulla di fatto 

alla vigilia del congresso del partito socialista 

Oggi mancherà il pcine 

Panetterie chiuse 
per la «serrata» 

Annunciato per il 15 ottobre lo sciopero dei 
panettieri - Manifestazioni a Roma e Bologna 

Of,gi Ir p i n a t i ne di tutta 
I la ] i n r m r r a n n o chiuse a 
causa de I! i M n i t i clf ] p i 
ni l icaton L i il i / ior( io 
me o noto e sdita decisa 
da l ! Associazione na/ic n i le 
dei panif icatori p t r nvc n 
die i re una nuov i discipl ina 
CILIla produzione degli s fa r i 
v i t i una nnrni 1 di legge 
che r f ,) l i ohbhg [tonarne n 
te l i chiusura chmtmcale 
l i l imitazione del calmiere 
a un unico tipo di pane 
•r economico * I abolizione" 
eie II ì [i ini f i n / i o n e in conio 
te i7i I I tene e s h u l aboii 
zione delle norme che u è 
tano i l lavoro notturno la 
attenti izione delle imposi 
zion lise i l i ecc 

D i l intn suo la CGIL ha 
già n leva lo che Ri' w t e 
ressi della categoria non sa 
ranno certamente tutelat i 
da l momento che e stata 
scelta la v ia del < conU.n 
t i no» Analoga posizione è 
stata espressa dal Sindaca 
to nazionale dei panett ier i 
che h i messo in evidenza 
rome a presa di posizione 
dei p nif lcaton non si r i 
volge alle forze più d i re t 

lame nte re [ons ibi l i d i 
1 attuale sito i/ionr l r io 
neipoh cere l ' i ro l i la I*tei r 
cons 1/1 r l i polit ica "» 
ve rei U n i 

Per quanto ng mrd i i r ip 
porti sindacali e e onti at 
tu i l i con le proprie rn ìe 
str m/e va r levato che i 
panif icatori vorrebbero o 
me sempre f i r dipe nel re 
I i l i r a p p i r t i dal l i r t o li 
mento ci i parte del gene no 
rielle loro richieste pori n 
rlrsi su un pi ino di fine to 
ncnt to In questo ouadrr ni 
coline i Io sciopero d i 21 
ore pe r i l contratto (s i 
(luto eh anni) che i p i re t 
f ier i hannr annunciato per 
il 15 ottobre 

Dopo a\er comunir te 1 
motivi dell igitazione i l <in 
dacato dei panettieri ha r i 
levato che v i è la neces 
sita comune di una r is t rut 
turanone del settore e he 
impl ichi anche sgravi fìsca 
li ed l i t r i provvedimenti I n 
tal senso i panettieri sono 
disponibil i p t r una batta 
glia uni tar ia su questo ter 
reno Ma i) r i ra t to parlro 
naie va respinto con deci 
sione 

estri 
o svuotamento 

Al Senato la legge sul cinema 

Brusco richiamo di Moro al ministro ilei Bilancio - Sempie più difficile la 
stesura della « nota aggiuntiva » • Verranno mantenute alcune proposte in 
materia di avvio al controllo degli investimenti7 - Iniziativa della sinistra 
pei i problemi di politica economica nel dibattito precongressuale 

[ d i u ( i ti di de st ia del PSI 1 e pii u 
iorj > fu l l un li pn > cup Hi 
d i l i i pr< pi ttiv i orni i i n i 
p r t più certa di i r n w u e al 
concie sso nazionale eie 1 loro 
par l i lo te>n un nulla di fatto pe r 
mi mto r iguarda 11 pmgramm i 
/ione te nonni i I o svuota 
m in to p r i o r e S M U ) di quanto i l 
l 'Si aveva scri t to nel proprio 
p rog rammi in materia di r i 
forme st rut tura l i t di program 
rn i/ione e e (ine mie i p s i u i off 
gì ne I corso di lk issemblei 
prorongr issual riel PSI — t o 
mt elemento di i c t u c i i ci reni 
f r o i t i dei dir igent i di des t r i 

h m u r i I i des t r i eie) PSI ha 
ten ito di mett i re la mi ts t io 
ne Jcl Pi ino in secondo onl ine 
nella discussione precongre s 
suale Nelle assemblee in eoi 
so i M i l i n o e a formo questo 
elemento d i fondo ò però già 
venuto più in luce In questi 
giorni inoltre la sinistra del 
PS! si appresta a prendere 
iniziat ive — nell ambito della 
preparazione del congresso — 
per Fue delle questioni r i 
guarchnti i l Piano uno dei con 
t r i del dibatt i to A l t r i elementi 
inoltre minacciano d i far pre 

! ! L i ne gì i 
mi d eli 
in me u to 

i i un i< le (U I 

lui 

Oggi la Camera approva la nuova legge 

I ventunenni 
voteranno tutti 
Positive modifiche alla legge elettorale del 1947 — Una interpellanza 
presentata dal compagno Borsari sulle elezioni amministrative d'autunno 

Oggi la Calne, a vota le mo 
difìche al la legge t le t to ia le del 
1SM7 d i e i l governo aveva pie 
soniate in un suo disegno di 
legge Le modifiche sono nel 
complesso positive V esteso 
con esse i l d i r i t to d i voto a 
quei giovani che compiendo i l 
ventunesimo anno di età dopo 
i l 1° maggio quando cioè erano 
già state chiuse le liste eletto 
ra l i revisionate annualmente 
venivano esclusi dal voto per 
tutto 1 anno seguente Ora la 
revisione delle l iste elet toral i 
sarà semestrale e cosi voteran 
no tut t i coloro che a l giorno 
delle elezioni hanno compiuto 
— anche da poche ore — i 21 
anni Al t re norme viene sop 
pressa sfa puie con i l cune cau 
tele la facoltà di opzione a fa 
vore elei comune di ongine o 
del comune d i emigrazione per 
i l voto Questo problema è sta 
to abbast. nza contrnvciso e da 
parte del j ' ruppo comunista si 
sono a v a n / i ' e p r te se nserve 
Una sene di omendiment i pre 
sentati a ejuesto p iop js i to d n 
compagni Accreman Borsar i 
Pagl inran l Gambcl l i Mauhni 
Lusol i — che hanno condotto 
con tenaci i e scrupolosità l eu 
la battagl ia — non sono stat i 
acce t t i t i o accettati solo per 
alcuni aspetti marginal i 

Invece i l goveino e la mag 
gioran?i h i accettato a Uri i n 
portant i emendamenti comuni 
sti come quello che consente 
che per sei anni noi siano can 
cel iat i dal le l iste gli e m i g r i t i 
al i estero (mentre hnor 1 la can 
collazione e ia immediata e gl i 
emig ia t i dovevano poi fare do 
manda pei tornare a votare) 

0 I al tro che stabilisce che p< r 
fissare le noi me relat ive al la 
iscrizione nelle liste c iot to la l i 
dei c i t tadini che compiono ì 21 
anni dal maggio a! dice mbre di 
quest anno si procederà con 
decreto minister iale « nei tei 
min i fissali dal la legge » Nel 
complesso gl i emene! unenti co 
munist i (e del PSIUP) mn i 
vano a t re obiet t iv i garant i re 
la massima estensione del di 
r i t to eli voto i ev i t a i t il l i s t ino 
d i d iscr imin i z oni (tal i gli e 
mondamenti i l i art i che fissa 
cr i ter i assai labi l i m e a t esciu 
sione del d u i to al volo c r i t en 
fissati sulla l asc del codice di 
P S ) garant i re i l d in t to d i \ o 
lo come d n t to automatico 
quanto più e possibile senzi 
necesbita d i sptcình modalità 
per par tec ip i re alle consulta 
7ioni (tal i gì emendamenti al 

1 ar t 11 ad i sernpio infine l i 
m i ta ie quanto più possibile i l 
p u p u t i te ne li oi g u i pie Tetti 
zi nelle coni i n d i r m i e l i Hot V i 
( p t r esempli gh emendamenti 
a l l a i l 1°) 

l a Carnei a ha quindi discus 
so e vot ito u n sene di ar t icol i 
aggiunt iv i alla legge accet t i l i 
clone uno eh I gin L I no 

I l min is t io T A V I V N I aveva 
risposto pr ima dell i discussici 
ne sugli emendarne! t i i l dibai 
tìtfi dei giorni scorsi dicendosi 

compiaciuto d ' I la generale e 
cosl inzial i tonve rgeuza su qut 
sto modifiche che adeguando 
con r i tocchi o ipor tun i la vec 
chia legge 1047 confermano i n 
che la sostanziale ott ima fun 
t o n a l i t à del nostro sistemo e 
lettorale a qui si venti anni d i 
distanza dal l i sua approv a 
/.ione 

Taviani ha i espirilo le ecce
zioni del nostre gruppo circa la 
inopportunità di abolire i l di 
r i t to di opzioni e quindi ha con 
eluso con un * pistolotto * nel 
tutto gratui to enea la insosti 
luibihta del si leena parlaercn 
lare occidentale che si contrap 
porrebbe rad ic i lmcnte alle aco 
sidelte democ azie sostanziali 
di a l t r i paesi i diverso regime 
la cui esalta/une si risolve in 
vaniloqui » I l ministro non ha 
detto una pani la invece in r i 
sposta a quanto ieri 1 a l t ro gli 
aveva chiesto i l compagno 
BORSARI Quest ult imo aveva 
r ivolto una d i m i n d a perento 
ria perché vengono r inviate le 
elezioni nei o m u t u d< Zo^ca 
Tormigine Bagnacavallo e mol 

t issimi l i t i i clf \ e le gestioni 
commiss i na l i sono giunto a 
scadenza-* In ambienti della 
maggioran7a si sostiene che il 
r invio è dovuto i l g ian numero 
di op7ioni elettoral i a favore d i 
quei p u s i da p i r t e di c i t t i d m i 
emigrat i si aspetterebbe quio 
d i per i l voto la nuova legge 
che esclude le opzioni Una si 
mi le in terpre t i / ione visto che 
tuttora vige la legge vecchia 
è del tutto a i h i t r a n a e i l io 
gale Taviarn comunque ha 
taciuto 

I l compagno Borsari insieme 
ad a l t r i ha quindi presentato 
una interpellanza con la quale 
si chiede che sia fissata la data 
dello elezioni autunnali che si 
pubblichino gl i elenchi dei co 
munì intercisat i a tal i elezioni 
che si chiarisca se e vero o 
meno che alcuni comuni senza 
ragione plausibile vengono e 
sclu c i da' turno autunnale A 
questa interpellanza i l governo 
dovrà rispondere con grande 
sollecitudine 

Fruttuoso scambio di esperienze 

Conclusa la visita 

del Presidente della Corte 

costituzionale in Jugoslavia 
Una dichiarazione del prof. Ambrosinì 

I l piesidente della Coi'e co . mi attualmente comuni nelle due 
stitu/ion ile |>iof Gaspare \m to r t i e s>cu dmente quello rela 

j t uo alla procedura e ni meto lo 
svolgimento d u giudizi ìvanti 

nros ni accom )agn ito d u colle 
ghi della f o i t e Nicola Jdi^ei 
l iu t ipp t tira ica Costantino Mor alle t o r l i 1 nsul 
ati Giuseppe (.hi i rc l l i I ra i to [ Iann i sono st iti 
Bonifacio e ( uis ppe Vei / i e j portali i e ' "' 
icnli ito m i a Ito tu in volo da -'•• 

Belgiado di ritorno d i l l i usi la 
compiili i al Pre -adenti della 
Corte costituzionale jugoslava 
Jovanovit 

A l l a r m o i l lae iopor lo di h i i 
micino i l prof Ambiostm ha di 
chiar i to <t Ahi lamo avuto a c o 
bhenze cord) ih u n / i e doro e e 
nainfe stamente se otite sia tal 
presidente dell i Coite costituzio 
naie di Ju^n-Uiuia Jovanovic sia 
elii guidit i d i l l i Corte jugoslava 
e d o ptesultati delle <"oili delle 
singo'e n [lubl lichr ed ine l l r t 
Hi l l \ssoc jzio t dei g iung i ]u 
cos in i ni nrl t d d ori si J He 
I t i (onsi(-lio esecutivo Slamho 
he ed intuii 11 un udun/a p ir 
inni i i n in iU luti vi k d i p u l ì 
le 1 vice illividente della R tp ib 
blu ì JUL,OSII \ I Rannv i t ' b e l a 
avuto h t o r t i s i ! eh poi «t i ci il 
rritliore = il ilo inc^e ì i omo del 
[ìitMdenlc l i to 

« Gli incontri di l ivoro eon il 
Piesidente i d i Gur' i le lh 
Corti cosi Uu/iomlc l i KIL,O^IH\ n 
hanno avuto per oggetto pro'ile 

Itati dei nostri 
v t ranent t im 

H uituosi rien soltanto 
\ o n t i due da) punto di \ is t i 
giuridico ma dnclie pt r i l i affoi 
zamenlo delia tordi i l i 'a Ira ì 
componenti le r! ìe ( orti e per 
la compre listone dei nsoettni 
punti di usta Debbo aiigi infere 
the le diMU'-sioni si sono v j l t t 
in una i tmo e f t ra the e diven 
tata sempre più cordiale sptcu 
in cjratu Iella f ranchv/a dei 
colloeiui stessi 

< Perciò i miei colleghl ed io 
slamo rimasti oltremodo --od li 
sfatti d i l le attogl ic iue nu le 
cleìlt quali conservi uno i l pio 
gì ulito ricoido \ o i r t i unnovan 
al Prt siili nte — ha con lu->o il 
prof VinlHOiini n G u liei 
della Corte j i gos lno e a tutti 
le litiasi ne i trsonali ta con u 
quali i l siamo in onirici oltr 
ali il lusile imbandi to l i di Ju 
gc-lavia a Roma \ t idova e ai 
1 insigne nostro i m b a v i itore 
Pelando D itcì the <M ^ono l u i 
to intercidati per Iti p n p a n 
itone e la riuscita di qiesto te 
l i te intontio i l ros'ro i v i en 
tito taleiiO'-o i n graziamene > 

C | l l l 

d u i e ili pi r i i 
su . r k l I M i 
(pi i ito ibbiami appn so 

Come e noto r ci giorni scoi 
si l i cnnimissici t Mil neio del 
h ( ime i eie ci anche in bn 
se di inizi iliv t de l eie ptil l i 
a imunis i i d i aj g ( n i i t la di 
seti siono sul l ' inno in atles i 
della i i o t i i i/iuiitiva T> ci» 
doveva isseie i t i presenta l i 
d i l g n i no n i i i l NI se Ile ni 
bu s ibiio d >pc 
la commissioni 
de I ( onsigho o i 
nel suo stu l i ) 
Bitniicio e -
ippn s j i b ) 

scambio di idee CIIL SÌ SV I!S< 
in un cinti ì mollo teso Sem 
bra che 1 on Moro abbia br ì i 
scamenti_ r improverato al mi 
nistro del Bilancio d i avere 
espetsto i l governo ad « uri i 
brutta f igurai» p t r non aver 
presentato in tempo la « nota 
aggiuntiva al P iano» I l mini 
stro del Bilancio non potè far 
nHin che ripete re i l proprio im 
pegno portare la famosa * no 
ta » al Consiglio dei min is t r i 
pe r la meta del mese eli otto 
hre per poi potrr p resenta l i 
la < noi i * stessi alla Camt ra 

\ quanto si è appreso i l mi 
nisl ro del Bilnricio sai ebbe 
però ancora in gravissime dif 
f icelta ta l i da rendere quan 
to mai problematica la stesura 
della « nota aggiuntiva » Que 
sto documento riveste una no 
lev ole importanza m quanto 
dovrebbe aggiornare i calcol i 
contenuti nel Piano ed indica 
re alcuni strumenti ìmmedia 
f i ( or avv ia te la programma 
zione tenendo conto degl i svi 
lupni del la situazione econo 
mie a Non si t rat ta quindi 
d i soluzioni tecniche ma di 
precise scelte polit iche Le 
d r i icoltà che 1 Uff ic io del P n 
no del ministero del Bi lancio 
ine intra nel conip lare la « no 
ta ingiunt iva > sono d i due or 
dmi 

1) C ormai chiaro che an 
chi nel i960 1 aumento del a d 
dit i non sarà nella misura pre 
vista d i l Piano (5 per cento) 
ma del 1 5 per cento tale osoia 
da non far recuperare i l terre 
no perso nel 1%5 anno nel 
quale nella migl iore delle 'pò 
tesi si avrà un aumento del 
3 per cento Questo problema 
verrebbe affrontato con un n n 
vio nel tempo ( i l termine tee 
meo è qu dio dello « scorr i 
m e n t i » del Piano) d i alcuni 
obiett ivi I comunque quanto 
mai arduo e pericoloso per i l 
ministro socialista mettere 
questo t inv io nero su bianco in 
un documento che dovrà esse 
re reso pubblico 

2) I mmisLn sociabi l i vor 
rebbcio presentarsi al con 
giesso i lmeno con qualche co 
sa di concreto sul terreno del 
la spesa purbhca ( s tan / i amm 
t i sociali per la scuola ere ) 
Anche questo obiettivo è r i so 
di f f ic i le d i l l a cosiddett i ' r i 
giehl i > del bilancio in termi 
ni conci i t i dal ! assenza d i una 
più larga disponibil i tà d i fondi 

A questo punto l Uf f ic io del 
Piano avrebbe presentato una 
prima bozza della * i o t i » in 
eludendo in essa alcuni eie 
monti innov ativ ì rispetto al 
Piano stesso Questi elementi 
r igu irde r tbbero in pr imo Ino 
go puiposte di revisione del 
1 a t t in ie or linamento legisla 
t ivo sul credito industriale e 
di revi-aone altresì doli attua 
le meccanismo attraverso fi 
q u i i " \ c igono corrisposti agl i 
industr ial i i diversi 4 incentivi t> 
pi cv isti per faci l i tare i l sorge 
re di nuove iniziative produt 
t ive Senza enti are nel detta 
gbo tecnico di que i to proposte 
si può dire che esse rendercb 
boro possibile un ampliamento 
dei poteri pubblici m mater ia 
di controllo degli investimenti 
questione questa veramente 
c m t r a l i della piogrammazione 
economica 

Infine I Uf f ic io del Piano 
av inz i u b i e dui pr ip sto 1) 
abiogiz iom del di eie to clu 11 
rnit i le ve id i te a n t e per or. 
tenue un t f f t t l o psicologico 
nei consumatori 2) efimiruizio 
ne o idd ì i ì l lL ra sospensione 
della imposta sulle nbbligazio 
ne in m o d i da faci l i tare i l r i 
corso dello Stato al mercato 
dei cupitah ed e Itine ìe in que
sto modo — almeno pai / in i 
mente — c t r t ì f inanziamenti 
di pubbliche iniziati e che t i 
« igidita * del bilancio rende 
impossibile 

Contro queste proposte è gin 
stalo e pr isso il i età del Gu 
l i m a t o r e dell i Banca d Itali.. 
\ t r r t b h t accettala solo ! abiu 
gaz OIIL. della l imitazione del 
le vendite a r a t i solo per le 
automobil i i l ministro del f i 
soro r i m i r a t o ieri t Koinn da 
Washington aveva già fatto 
conost t re 'a piopr ia npposizio 
ne \ qu i to punto or si sa 
nemmeno •it la pr inat i a boz 

z i d< 11 n il i *• VPI i "i m ioti 
nut i 1 i l mi nst io l ' i n n i mi o 
SI l L,ll f 11 1 un 1 IUK1\ i e pili 
ci uneinsa n t i ra ta Una scel t i 
l o m u i q i i e n i n è più r invi ibi 
le le r i sera si è Munito a 
Montecitorio il gruppo dei de 
pili i l i de |i r disi mere sulla 
progr urini i/ione d dia min io 
ne che pioseguirà anche oggi 
(i d o n i i u si i t t i odono pi est. 
d i posizione pi i un ultei inre 
«•vii it nm i l i de I Piano Iute 
n s i iti ind L i/ior i si attendo 

il presidente) no ai che d i discorsi i he og 
Moro chiamo g, , n m , ( r , o n ( ,|nmho e un 
ministro del [> i , raet im t a n n i l i i l Senato 
qu mto si e I pe r p p r ni i re I i no a pie v i 

e i in i e T pi r il 1)1 fi re conte1 

mente approvala dai Consiglio 
dei min is t r i 

d. i. 

Fiacco intervento di Corona - II compagno Gianquinlo ribadi
sce l'opposizione del PCI - La votazione della legge continua oggi 

I ait colo r> d 1 disegno di 
li gge sul c inem. e1 p iss i t i ) i l 
Smal l i con un i f imu l i z i o 
ne uh nonn i nte p e r o r a t i v i 
< ot I i\ I i in ti i un vo emi n 
d u l i ni i pre se IH it > in e \ l l t 
mi d i d< » e ih l i II l i In 
s il qu ili si i ! svolto i l di 
h i l l i l in isso ib)< a due v i 
te stu il i l i ol i i i n/a pie (,111 
dizio d Ha l iberi di < spie ssio 
ne n >n pnssnne i sseie un 
messi Ha pmgr t nm i / iom ib 
bngatona i Dime che p n n di 
t additi (iitì\ti(( e i trituralo 
s t r i l l i l i \ \ i lg i i nlr l i mi si s 
s in l i i fini di sp cui i/i inr 
cominci cf de » 

C in I ul t imo emendamento 
appi ovato a m iggiotanza i 
stato soppresso I ine so « pi iv i 
di valichi e a i t i s t c a e cu l tu ia 
l< »> r l ip nati l i i l nenie p tr-vii 
pi ime 1 i ìe un i ì te ipie I i/ ione 
me no e >u nsiv i < i qui st i e in 
dizione ce nson i pe i 1 nmniis 
sione d i film-, di i pr igr mini i 
/uni i oltblig dona e quindi i l i i 
sovvenzione s t i l a l e \1 voto su 
questo punto centrate del di 
sogno di legge si e giunti in 
una atmosfera di tensione pò 
l i t ica pi esente in aula i l p'c 
sielenle del Consiglio Moro i l 

^ irept esiliente Ni nm C ot ni a 
Colombo e a l t n r ippie sent io l i 
del governo (h i ingo l l i mente 
h i ii r i scelto un mia del Si 
i ilo pei una 11 mn ni de 1 f on 
M ( li i dei min I n svoli isi 
i un il lib i ih io sul cine m i 
ei i in eoiso 

Senibt i e he i II i i Minino di 1 
( iiisif ho di i in i isti i i si Ì di 
srussa ine-hc l i eventualità di 
pone l i lulnci ì s u l l a i t > <l<l | Ila p inpni / iona! 
d is ig l i ) di l e fM Ma ci si e ' 
poi acionlentat i d i espr imi le 
q lesi i vo lon l i eon l i masst i 
ci i pie si n / i lisi i de I goven n 
t illc L i lime nte min i lo i P i l i / 
70 Mnd ima 

I a votazione ci i stata PILCO 
dui i d i una replica se mei 11 ni 
te el i ! m in i - t i o CORONA che ò 
giunto i lamentare i l f ì t t o i he 

e ere i to di sviate g 

di II ni tìe e lo rj * N'alur i l i u n t i 
i l ministro ind io in questa oc 
n s i o n e non In spiegato con 
J gioni i di l le come mai ne l l i 
p r i r n a v i r i srors t avesse a l i l i 
biuta ali articolo 1 ben diversa 
impo i l i nza tanto da m inacc i ! 
re le dimissioni dopo la censo 
ra introdotta dall emendamento 
/accagnmi approvato ehi eie 

con 1 voti delle desti e An/ i 
Coi una pe i queste) riebi imo 
già f i t t o noi giorni scoisi ha 
i t t i l imito ti nostio n o m i l e 
i se uso g i i b o * 

[u l to I nie ivento elei mini 
stro i> s t i l o r ivol io n contestale 
le ci I I H he dei comumsli e in 
p i t t ieni n i lo r u t i i h c i l mec 
canism i di conce ssione de ì eon 
tr ibut i cintal i n t l i r i r n m i i o c ' i a 

s i m u l o d 
disegno di legge - igh ine issi 
che i nsp i t i v i films o t t a u n i 
no I lomt in is ' i l i inno proposto 
u n i e«i n/ione della i n p o l a 
f r a n i l i pei i l u t i i tal iani la 
cosiddi i t ì i de fissazione » e he 
secondo C u o m non favonscc 
ì nini di n s s e l l a m m o di quan 
to non avvenga col sistema 
ptopoito ehi governo \ questo 
nrgnmei lo i l mimst io hi) dodi 

Dibattito sui temi più scottanti 

Concilio 
qualunque guerra 

L'esistenza delle armi nucleari non consente più distin

zioni • Molti oratori respingono << l'equilibrio » de! ter

rore - Le nascite vengono limitate, checché dica la Chiesa 

Condanna t solenne ch iar i v i 
golosissimi» di qualunque con 
ditto ritìnto del cosiddetto « equi 
libi io del terre ro » come condì 
ztoae sia pure dolorosa per i l 
mantenimento della paci pari 
rifiuto della distinzione fra guerre 
giuste ed ingiuste Impossibile 
ormai per rat ioni pratiche in 
tempo di ormi nucleari come 
per ragioni etuhe Questi 1 con 
cetti fondamer tali ribaditi da 
numerosi orato i che hanno do 
minato ieri la luntcne del Con 
a l i o nell ambit dell esame dello 
schema M I I ulla Chiesa e i l 
mondo Una in mediata prostcj 
ztone quindi del discorso di 
Paolo VI ali 0 U con toni qua 
e là anche pu decisi di quelli 
usati dal pontefice 

CARDINALE LIENART (ve 
scovo di l i l h ) — Lsis'ono ai mi 
capaci di annientare non sol 
tanto intere ci tà ma tutta la 
terra D fronte a tale realtà 
la classica divozione fra la 
guerra giusta quella Ingiusta 
non basin più l\ ricorso alle 
ormi «ombra consentilo per r i 
stabili e la giui t i / ia rna come 
potrà es<-e e rat giunto t ile stopo 
con mezzi inumani'' Oh uomini 
non devono più pensare a dtfen 
dere I loro duit t i con le armi 
Ctornardn cloiV «Un barbarie) 
ma a sopprimere le ingiustizie 
che prnvo^-ino i conflitti fìiso 
gna quindi perfe/ionare lo sche 
ma alia luce della « Pacem in 
terris » che peraltro è già alla 
base di esso e delle incitazioni 
d ite d i Paolo V I nel vhggin 
dell altro giorno 

CARDINALE LEGER (arcive 
scovo di Mo io il) — 11 testo è 
ambiguo e 
Ir iddi/ioni 
un i con h i 
possibili'à d 
circostanze 
della guerr 
Utamenti 
estensione 
ti min ino 
aallc armi 

Camera 

Mene alcune con 
ìe Insieme ad 

i insoluta c e la 
eccezioni in talune 
( a teoria classica 
giusta è oggi pra 
ppltcabile per 11 
le distruzioni e per 

morti provocato 
moderne Risognn 

Tutti d'accordo 

(tranne il PLI) 
sulle nuove 

locazioni 
h n i Montecitorio =i è r unito 

l i T Conni i lo nst ie l to» che deve 
( h l i o r n e un t i ' tei unific ilo dtde 
i m e proposte di li I,M pt-r l i 
rego! mitntaz one delle locazioni e 
dei fitti I I comitato ha raggiurto 
a grandi sirm maggior inza (tutti 
f noie voli ir eoo i liberali) un 
accordo Ji n issima sui '•cguenti 
punti 

a) la durata minima dei con 
t r i t t i di locazione stabilita in 
due '•nni senza revisione eli ca 
none 

b) 11 duralii del contratto e eie 
vata i J e 4 anni qualora si 
trait i eh immobile destinilo a 
studi pre fi ssie ri Mi o nd nttivt'T 
l i t ig i mt toopi r i t i ve e indù 
St i l i l i 

t ) l i d irata del contralto è eie 
v j t i i cine) it inni q i ilo i si 
tratt i di immobile dtslmato ad 
attivila i umil icela li a diretto 
contatto del pubblico (esempio 
esercizi pubblici cct ì In que 
«to ca o dovretibe essere previ 
ta h pojsibhla di revisione del 

canone 

dunque nhbanlonaila e non con 
dannili h in a ti atto tome viene 
fatto ut' lo che ma ma ino 
str indo gli onon della viteria 
atomic i e sostenendo che essa 
non può ess re piti fi mi zzo 
adatto a restaurale un dini to 
violato Quanto ali i necessità di 
una autorità internazionale oc 
con et ebbe indicai e meglio i do 
veri dei governi e porre in 
guatdin contro I inerzia i l na 
zionalismo i l disprezzo della so 
cietà fra Stati Infine il motivo 
dell obiezione di coscienza non 
deve essere cercato in una su 
perfìua virtù nella mitezza m i 
nella stessa concezione cristiana 
e nello spinto evangelico di pace 

CARDINALE DUVAL farcivo 
scovo di Algeri) — Il razzismo 
uenc riprov ilo debolmente I or 
tore elei la guerra non e sudi 
cienterrente sottolineato la con 
danna della guei ra totale non 
ippi re chiara i l testo dovrebbe 
adottare una forma molto più 
sintetica per mostrare come i 
problemi della fame dell inno 
lanzn " dell t pace sono le i ' i l i 
fra loro 

PADRE BUTLER (superiore 
generale del Benedettini n 
i lesi) — Anche se non plaude 
esplicltfimenle ali equilibrio fon 
elato sul tenore il lesto — limi 
tandost id a l lumare che esso 
non e in se illegittimo — puei 
d ire I in pressione the il Conti 
Ito lo approvi F un rischio che 
va assolutamente evitato Si am 
mette il possesso di armi nu 
t lean ma come si p in pensate 
i he i possessori non si prepa 
imo a quell u^o Indiscifminato 
che lo schema altrove condanna'' 
Non può esistere preparazione 
nellicn sea/a I idea di servir 
ene Inoltre non e oppoi limo ni 

sisleie troppo siili ohhli„o di 
ibbediro ali autorità civile l i 
quale purtroppo tbusa spesso 
del proprio potei e i meglio 
sottolineai e la respons ibilità di 
toioro i he obbediscono tioppo 
facilmente creandosi cosi una 
giuslifitazione per t crimini com 
messi in guerra Quanti debiti 
.indie recentemente sono stati 
compiuti addutendo il r spetto 
dtgl i ordini1 Porse gli obiettori 
di coscienza sono corno i profeti 
della \L ia moralità ci angelica 

MONSIGNOR WHEELER (ve 
scovo ingkse) — D m ebbe es 
••ere tolto d i l l o schemi I arti 
colo nel quale si affeima che 
il possi sso delle armi nucleai i 
non e lite ilo in st 

MONSIGNOR GRANT (vescovo 
inglese) — Il lesto là dove p i r la 
della guerra non e chiaro per 
che se ubi a consentile i l pos 
«-esso eli armi moderne solo se 
u n i r esclusi l i n i azione di 
usai le ma Densi eh servirsene 
come dclc ironie Dovrebbe esse 
te npiosa l enunc i.aztine prece 
denti al nm intgginnunto 

MONSIGNOR BREZANOCZY 
fvescovo ungherese) — I t i r i 
spendere ad attes i dell uni tnità 
1 isogna eliminale tutto ciò che 
Ltiibiertbbe html ire o attcnu ire 

l i condanna dell i guerra totali 
t Licitare o di qu dunque altro 
tipo Tale conci inn i d ve esseri 
i n tee bolen ìe chi ira vigtiosis 
un 1 t issala! d 

MONSIGNOR RUSCH (vescovo 
i t InnsrtriiCk) - l a f" hit sa do 
irebbe avert l i possibili! 1 di 
••eri n sì al mo i ento opportuno 

n he di strumenti tdalti pei 
nehirie le i z orli ir eonlr ì^t j 

liovirt una ole/mi piciilt i 
i co'-lituis ^ * quieto scopo un 

consiglio di i dee i be dia nei 

p u l e elei d i b a t t i l i sul tene i o cato t|u isi tutto i l suo discoiso 
con 1 intento di sotti ai si td in 
giudizio politico sulla in t imi l i 
/ inno di una nuov i b u n e r a 
censor i i p i rv is ta dall a i t r) 

Pet ibc i l ministro hn accet 
lato cmest i misur i e en^oi ta7 

1ollo> ave\ a ie i i pai Iato * della 
migl io! legge possil ile in que 
sta s i tu i7 i )ne» Coiona ha in 
vece delto che l accordo f ra la 
maggio! in / i i ò slato raggiunto 
quando si è chiar i to da parte 
de che con 1 emendamento ?nc 
e agnini si voleva «colp i re 1 
sottoprodott i» dell industria ci 
nemalografica e da patte so 
ciahsfa che non si voleva cct to 
sosteneie le espressioni porno 
graf iche do! cinema * Contesto 
- ha soggiunto Corona - che 

questo ai t i to lo possa prestarsi 
al soffoc. mi nto della l ibera 
espressione conomatografica » 

I l lustrando 1 emendami nto co 
munisfa ali a r t a tendente a 
soppnmere 1 elemento ccnsono 
i l compagno GIANQUINFO I n 
t e p b r i t o allo affermazioni d i 
Coiona « N o i confermiamo — 
ha del lo i l sen i tore comunista 
— la nostia radicalo opposi/io 
no al i art 5 n e l h sua fo imula 
/ione albi de Apprezziamo i l 
fatto che 11 nostro gruppo sia 
stato i l pr incipale interlocutore 
del eliscoiso del ministro ma c i 
stupisce che sui mancato un al 
tro ìnlei loeutoic cioè i l gruppo 
d e Gl i oraton di quel giuppo 
intervenuti nel dibatt i to h inno 
dato tut t i una in te ip te taz io io 
intensiva della censuia pievista 
chl l a r t 5 vi è s t i t o persino 
ehi h i eletto che altro a lepr i 
mere le espiession1 di «volga 
n ta sessuale» sa intende colpi 
ìe anche chi offende « v a i o l i 
fondamentali J> della nosLi a so 
cietà Si è parlato anche della 
«d i fesa dell onore delle fo ize 
armate » i l relatore di maggio 
ia t i /a Agi mi ha detto persino 
the quella sezione della B inca 
del Lavoro cui spetta la con 
cessione d i credi t i ai produttor i 

momenti crihci indicazioni SUL, 
gei in i itti e COIT=IL,II 

Din in'c 1 ampissimo dibattito 
sono stali torcali anche i l tema 
de lh fame (numeiosi ot Uori 
hi nno auspicalo 1 istituzione di 
un segi cianaio postconciliare 
per 11 giiihti/i i e lo sviluppo 
inondi ile) e quello delle n iscitc 
conti oliate In ptopostto i l ve 
scovo indiano Simons — appel 
laudosl al senso comune < che 
è sempre più avanzalo della te i 
logia » — ha sostenuto la neces 
sita di limitare i figli pei i l bent 
generale Del resto h i aggiunto 
gli uomini si regolano Ria. cosi 
chetchó ne dica la Chiesa 

a- g-

Commissione LL.PP. del Senato 

I stridisti rinunciano 
o difendere la «167» 
Hanno ritirato l'emendamento che avevano 
presentato al decreto per l'edilizia - Maggio
ranza e destre respingono le proposte comuniste 

I l dato saliente delle sedute 
che — al mattino e nel pomerig 
gio — la commissiono I L FP 
elei Senato ha ieri dedicalo al 
I esame degli a r tuo l i del de 
creto stil i edilizia è costituito 
da un lato dalla rinnovata vo 
lontà del governo di non acco 
gltcre alcun mutamento sostai! 
zi ile al provvedimento e dal 
I atti o fatto politico ancor più 
ri levante dalla r inuncia dei 
socialisti ad una qualsiasi di 
fesa della 167 rinuncia giunta 
fino a l punto d i r i t i r a re 1 cmen 
damento che avevano preseli 
lato cinque giorni fa 

[ a battaglia s e subito incen 
trata sui numerosi emenda 
monti presentati dal senatori 
comunisti ali oit icolo uno tesi 
a spost i lo sugli in lorvenl i per 
I edilizia economica e popolate 
tutt i o almeno una parte n le 
vanto degli stanziamenti che il 
decreto governativo destina ni 
mutui per I acquieto d i caso gin 
fnhhi ic ite o per la costruzione 
di abitazioni (mutui che è or 
mai ampiamente documentato 
le grandi immobi l iar i si prò 
pongono d i fagoci laro) La 
naggiorat i7d ha respinto gli 
emendimenl i comunisti vnlen 
dosa de 11 appoggio significativo 
seppur non determinante delle 
desti e 

\nalogo atteggi imento con 
I rosuns l i a e destre n.tnno le 
mito nei ton f i orili d t l k propo I 
ste u m i l i l i i t iv i i l i a i t l I co 

fissato dal d e c i d o Nella stessa 
direzione t muoveva corno si 
t iconici i I emendamento pre 
sentalo dai socialisti che però 
lo hanno r i tua to 

V e eli più maggioranza o 
desi le s tmp ie a l l a i t i co lo 2 
hanno respinto la proposta co 
mumsta di soppressione dell ul 
t imo comma con il quale nelle 
norme del decreto si estendono 
le deroghe della 167 anche a i 
programmi di edilrzia economi 
ca e popolare finanziati con 
precedenti leggi (Gescnl) 

In sostanza si è aperta anzi 
ai è voluto mantenere aperta 
la magl ia che da un colpo mor 
tale alla 167 

n diniego congiunto del ceti 
tro smisti a e delle destre an 
che ad nn a l t io emend imcntu 
del gìuppo comunista ali ait ? 
con i l quale si proponeva d i af 
fidare al ministero dei U PP 
la elaborazione di un piogram 
mt, triennale por la conccsbiono 
dci conti ihuli da destinare pei 
il aflco ai v i l i enti pubblici e 
per i l 50% nmancnte allo eoo 
perativc Ugualmente i espirilo 
e stato un emendamento che 
poaev i dei l imi t i ni govei 
no nella np irtiziono elei cout i l 
buti che por i l gì uppo comu 
nist i avn bho dovuto tene r 
(cinto di 11 me i i me nto d i l l i pò 
pula/ione t d ig l i indici di iffol 
lamento 

Cri 11 ite que sto pi i me sst 1 i 
maggioranza ha fatto mino 

munisti chiedevano in via pi in nella r iunì me poni t i id tan i al 
cip do the 1 <rl colo 2 fosse | 
m i l i t o al solo pi uno c o r n i l i 
nel quale si a l f onn i che i p io 
grammi di tos l ru/ ione devono 
essa e attual i ne II ambito eli t 
uiani di zona della IIÌ7 adottali 
o appiov i t i eon la el imina/ io 
ne t ioc d i tutte le deroghe 

li richiesti di modifiche i l l i 
t lo U d t l d t c ì t t o ni I tolse) 
d o ' r qu i le sino s i i t i respinti 
< i l i stessa ottusa core in i j* 
; tutt i gli u n t i nmen l i 
coi moosi/ioni di s in is t r i 

cmomatogranet dovià ìnteres 
s irsi me he del contenuto del 
f i lm pc i L.iudtci ic 1 oppoitunita. 
di 111 coni essione dei c u di t i 
Qu ile e l i |K)si/ione del mini 
s i lo del giuppi) soci dista su 
qui s i i i n t i r p i e (azione ti e 7 

Non e ù s t i l o a l tu i ut cenno a 
questo pi obli m i n i / i o la ci 
viene proposto un e mendamen 
to d i l q i n l e 1 in te ip i t taz ionc 
ci nsoi i i del gì uppo d e pren 
de nuova foiza t> 

Coiona t i spingendo 1 onien 
dime i t o comunis t i I n negalo 
che h logge abbia un carat te io 
eensoi io 1 atteggiamento del 
P( I - ha detto i l min ist ro — 
ò dettato dal la volontà d i inse 
m e un cuneo t i a i gruppi d i 
m iggiotan7a 

SCIITAVL1TI (PSIUP) ha det 
to clic dn\o r isultare chiara la 
nspoi isabihla i he i l ministro 
si issume ippiov indo la con 
soia p iov is i i ehl l a i t a" contro 
la qu de s eia opposto in p n 
niìve ia i hiedciitlo addi r i t tura 
1 t so l ida i ioU del mondo del ci 
noma Si e pa s i t i poi al voto 
por i l / i t i di mano 

La i t l co l o è st i t i appi ovato 
con 1 opposizione dei comunisti 
eh senaton del PSIUP da 
u n i pa r t " e dal l alt i a dei 1) 
bei ah e degli a l t r i gruppi di de 
s t ia V, pioseguitn poi la ài 
scussione degl i ar t icol i fino a l 
n 1? 

Nel pometiggio di oggi al Se 
nato i l min ist ro Colombo ì l lu 
strerà la nota previs loni le sul 
I andamento economico del pae 
se e i l intuist i o Pieraccini i l 
hil incio dello Stalo 

I l Sen i lo successi*, amento 
prosegu i l i i l d i b i l t i l o sul disc 
gno di legge pei i l cinema 

f. i. 

a.d. m. 

La morte 

del compagno 

Aldo Pelacchi 
MI I \N0 6 

L deceduto oggi a Milano do 
pò uni lunga inesorabile malattia 
i! compagno Aldo Petaccht vaio 
IOSO partigiano i l cui nome e le 
g i to indissolubilmente alla libo 
razione di Giovanni Roveda dal 
carcere degli Scalzi di Verona II 
Lompigno Pel icehi aveva 49 n in i 
I funerali in forma civile avran 
no luogo venerdì alle ore 8 30 par 
tendo dall abitazione In via SI 
smondi 11 I a salma proseguirà 
per i l paese natale Avenza (Mas 
sa Cnrraraì dove soia tumulata 

Il compagno Pietro Secchia che 
ebbe Aldo Petacchl come uffì 
cinle paitigiano alle dipendenze 
del cnmmissaiìato goneiale delle 
formazioni Garibaldi ha inviato 
nlla famiglia dello scomparso i l 
seguente telegrammi < Parteci 
pò profondamente vostro dolore 
perdita Aldo combattente auda 
ee nella Resistenza esempio di 
dedizione cau&a Partito comunista 
e dei lavoratori > Telegrammi di 
cordoglio sono sfati Inviati dm 
compagni Mano Alleata e Mail 
I ÌZIO Ferrara direttore e vicedi 
rettore dell Vinta nonché dai com 
pagm dell Ujnfei di Roma 

Alla famiglia del compagno Pe 
tacchi che pei molti anni ha la 
vointo ni giornale nnnouamo le 
più commosse condoglianze della 
direzione della redazione e di 
tutto i l personale dell Utiild 

Nato od Avenza operaio /eib 
bro comunista Aldo Petacchì ero 
uno dei più giovar confinoti a 
Ventatene Aveva 20 oniii nel J13S 
liberato noti oocito 1043 parte 
cipo 1 S settembre olio difeso di 
Roma /» poi ufficiale di colle 
pamenio nel comando generale 
delle Brigate Garibaldi Quando 
tenne organizzata la fuga di Ro 
veda dal carcere di Verona if 
compagna Aldo Pelacchi venna 
mandato dal comando generale u 
Verona con l incarico di orgamz 
zare e dirigere lozione RIU&LÌ, 
mediante fatei documenti ad en 
trarr nel carcere e ad avere ol 
cimi colloqui co» Roncda ita per 
accoìdar&i con Un clic per ttu 
dmre te posaibilild dell impresa 
alla (\itale partecipò personalmen 
te alla 'ala det cinque giovani 
ufficiali gappisti Due di questi 
pagarono con la nta e lutti com 
preso il compagno Ctaiaitn Ho 
teda innoverò feriti 

Pelacchi organizzo d viagg o di 
Rova'a da Verona a Afdano mal 
grado la ngorom viotlonza dei le 
ditcfii e du fascisti che davano 
la caccia al fugo tua ed ai suoi 
liberatoti 

fn st/;ieito Aldo Petaccht i enne 
in Dialo tu Ucilsesia nelle forma 
ziom pai ibaUhne di ÌWosraCcllt t 
diuenite coiuniiùsrtno palifica del 
la 82 Brigata Garibaldi Si eli 
stuiii anche m Valscsta per la 
sua audacia e la sua abnega 
tianc 

Udo Pelai chi dude tutto se 
sfisio olla leiffa Dopo la guerra 
di / i!irr<i?n>rie nulla chiese JH 
imo U t militanti umili t dei oli 
olia causa dtl Partito coiiituiisfa 
a d<i tal oratori Da dnersi anni 
Ini or ti a tmiir impupato ali Uni 
t i ti Mi! ino tu od ubimi anni 
(minai «« da un mah che non 
pi i il i soppoi fd il dolora con 
qui ila t sso eiOKO stoici ino con 
rjtK?' mmireiolc coraggio con il 
<7i/ u ci a affrontato le azioni 
pili ichtosp durante la Resi 

, slam. 
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